
politico. Cosa che poi ha fatto nel lu-
glio 2009. Non capisco dove e come
abbia violato il regolamento. Fare-
mo ricorso - promette l’avvocato -
ma questa decisione è il requiem per
l’istituto dei pentiti».

Spatuzza – 46 anni, boss di Bran-
caccio, braccio destro dei fratelli Gra-
viano, detto u tignusu – è diventato
“famoso” – nonché inviso al premier
che lo bollò subito come «il solito
pentito pilotato dalle procure» – per
aver detto prima ai magistrati e poi
in aula al processo Dell’Utri (4 dicem-
bre 2009) che Berlusconi e Dell’Utri
sono stati interlocutori di Cosa No-
stra nella sanguinosa stagione delle
stragi. E per aver consolidato oggi
l’ipotesi investigativa – già esplorata
invano dalla procura di Firenze tra il
1994 e il 1997 - che dietro le stragi ci
fosse all’epoca anche «un’entità poli-
tica». Affermazione che il 27 maggio
scorso, anniversario della strage di
via dei Georgofili, il procuratore na-
zionale antimafia Piero Grasso ha vo-
luto rilanciare.

IL SUO CONTRIBUTO

Spatuzza ha riscritto dinamica e pro-
tagonisti della strage che uccise Bor-
sellino escludendo gli uomini del
mandamento di Porta Nuova e chia-
mando in causa se stesso e la fami-
glia di Brancaccio. Se oggi la procu-
ra di Caltanissetta ha potuto riaprire
il processo puntando anche sulle de-
viazione dei servizi, il merito è suo.
L’ex boss che ha scelto tra «Dio e Co-
sa Nostra» e ha fatto arrestare Fran-
cesco Tagliavia per la strage di via
dei Georgofili. E nel garage di Bran-
caccio dove fu preparata l’autobom-
ba, dove lui modificò motore e freni
della 126 per far posto all’esplosivo,
Spatuzza ricorda un uomo che pote-
va essere dei servizi. «Nella motiva-
zione abbiamo scritto che è stato uti-
le alle indagini e comunque la valu-
tazione della sua attendibilità spetta
all’autorità giudiziaria», spiega il
presidente della Commissione Alfre-
do Mantovano. «Ma sotto il profilo
amministrativo Spatuzza ha violato
l’articolo 16 quater della legge
82/91, ha riferito fatti oltre i 180
giorni previsti come termine massi-
mo per dare la traccia della collabo-
razione. Per questo è stato sanziona-
to con la non concessione delle spe-
ciali misure». ❖

C’è chi mantiene un profilo istituzio-
nale come il capo della procura pa-
lermitana Francesco Messineo: «Ci
riserviamo di leggere con attenzio-
ne il provvedimento». Chi, invece,
come il pm Nino Di Matteo, titolare
dell’inchiesta sulla trattativa tra Sta-
to e mafia, manifesta tutta la sua sor-
presa. «È la prima volta che si nega
l’ammissione al programma di pro-
tezione in presenza della richiesta
di ben tre procure della Repubbli-
ca».

La notizia del no del Viminale alla
protezione di Gaspare Spatuzza è ar-
rivata ieri pomeriggio alle procure
di Palermo e Caltanissetta che, sulla
base delle dichiarazioni del pentito,
hanno aperto files investigativi mol-

to importanti: dalle stragi del ’92 al-
la trattativa stato-mafia. Il timore è
ovviamente che la decisione della
Commissione presieduta da Alfredo
Mantovano possa aver ripercussio-
ni sulla sua volontà di collaborare in
futuro.

Il racconto fino a ora svolta da
Spatuzza abbraccia l'intero spettro
della strategia terroristica di Cosa
nostra, dal biennio '92-'93 fino ad
un patto che la mafia - è questo uno
degli aspetti più delicati dell’ipotesi
investigativa - avrebbe stretto con la
nascente Forza Italia nel 1994. In
ogni caso i magistrati andranno
avanti. Lo dice chiaramente Di Mat-
teo: «La valutazione sull’attendibili-
tà delle dichiarazioni resta di compe-

tenza delle autorità giudiziarie che
hanno sentito e continueranno a
sentire Gaspare Spatuzza».

Quanto agli aspetti tecnici della
decisione, il procuratore Messineo
dice qualcosa: «Quello della Com-
missione è un argomento interes-
sante ma controvertibile. La Cassa-
zione, del resto, ha ritenuto che an-
che le dichiarazioni per così dire tar-
dive, se rese nel contraddittorio tra
le parti, possono essere utilizzabili».
Dello stesso tenore è il commento di
Nino Gatto, pubblica accusa nel pro-
cesso d’Appello contro Marcello del-
l’Utri, chiamato in causa proprio da

Spatuzza e la cui sentenza è previ-
sta per fine giugno. «Spatuzza è af-
fidabile e il suo pentimento è rea-
le. Questa decisione di ordine pro-
cedurale si scontra con le indagini
fatte anche da altre procure che
hanno trovato precisi riscontri alle
sue parole». Il riferimento è pro-
prio alle indagini della procura di
Caltanissetta che, grazie al contri-
buto di Spatuzza, ha riaperto le in-
dagini sulla strage di via D’Amelio.
L’indagine ora riguarda anche la
possibilità di un interesse degli uo-
mini dello Stato alla morte del giu-
dice Borsellino.❖FAVATA, GHEDINI IN PROCURA

Sorpresa, incredulità. Sono que-
ste le reazioni della procura di
Palermo alla notizia della man-
cata concessione per Gaspare
Spatuzza del programma di pro-
tezione. Da Caltanissetta per il
momento solo un no comment.
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pDiMatteo Mai una decisione simile davanti alla richiesta di tre procure

p Preoccupazione Timore di effetti negativi sull’inchiesta sulla “trattativa”

«Una decisione che
contrasta coi risultati di
tutte le indagini»

Niccolò Ghedini, legale del pre-

mier e deputato Pdl, si è recato

ieri inprocuraaMilanoper con-

cordare ladata in cui sarà senti-

to come teste nell'inchiesta sul-

la telefonata Fassino-Consorte.

P
«Abbiamo avuto notizia che si è suicidato un mafioso, un ex 41 bis, detenuto nel

carcerediCatania.Certochesealtripedofiliemafiosi facesserolastessacosanonsarebbe
affattomale,anzi. Fannoparte tuttidellastessarisma».Ladichiarazionechocèdiunparla-
mentare dellamaggioranza, il leghistaGianluca Buonanno, componente dell’Antimafia.
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La sorpresa dei pm antimafia
«È la prima volta che accade»

Il pmdi Dell’Utri
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